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La seduta incomincia alle 10. 5. 

Lucifero, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta antimeridiana di ieri, che 
è approvato. 

S e g u i t o del la d i s c u s s i o n e sui p r o v v e d i m e n t i d e l l a 
m a r i n a m e r c a n t i l e . 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione sul disegno di legge : 
Modificazione delle disposizioni contenute 
nei capi I e II della legge 23 luglio 1896, 
n. 318, sui provvedimenti a favore della ma-
rina mercantile. 

L'onorevole relatore ha chiesto di parlare 
sull'ordine della discussione. 

Parli. 
416 

PRESIDENTE PALBERTI. 

Franchetti, relatore. Devo informare la Ca-
mera, che ieri, dopo la seduta pubblica, l'ono-
revole ministro della marineria mi consegnò 
alcuni emendamenti al disegno di legge, i 
quali ne mutano completamente l'economia 
ed il valore. 

Naturalmente, non ho avuto il tempo di 
comunicare questi emendamenti alla Com-
missione ; ma ora mi pare evidente che non 
si farebbe che perder tempo proseguendo la 
discussione di un disegno di legge che non è 
più quello concordato tra il Ministero e la 
Commissione. 

Bettòlo, ministro della marineria. Chiedo di 
parlare. 

Franchetti, relatore. Molto più credo neces-
sario di studiar bene questi emendamenti, 
perchè rammento che un sistema analogo di 
procedere, tenuto per la legge del 1896, ha 
dato i risultati di cui adesso non ci allie-
t iamo ( Vive approvazioni). 

Occorre dunque lasciare il tempo alla Com-
missione di esaminare maturamente queste 
proposte che, ripeto, mutano sostanzialmente 
l'economia della legge per quanto riguarda 
l'avvenire. 

Per questi motivi, mi onoro di proporre 
che si sospenda la discussione,, per permet-
tere alla Commissione di consultarsi. Faccio 
questa proposta con molto dispiacere ; per-
chè capisco benissimo che essa ritarda sem-
pre più la votazione finale, mentre ci troviamo 
ogni giorno maggiormente esposti, per le 
condizioni che tutti conosciamo, al pericolo 
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di essere ridotti nell ' impossibilità di discu-
tere qualsiasi riforma, e di dover mantenere 
la legge del 1896 ; e, per parte mia, deolino 
qualsiasi responsabilità di questo stato di 
cose. 

Io ho sostenuto, e continuerò a sostenere, 
il disegno di legge che fu compilato d'ac-
cordo tra la Commissione e il Governo; 
quindi non ho altro che da confermare la 
mia domanda, che sia sospesa la discussione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della marineria. 

Bettòlo, ministro della marineria. Io non mi 
oppongo a che la seduta sia sospesa o sciolta, 
perchè la Commissione possa studiare gli 
emendamenti proposti dal Governo, al dise-
gno di legge che è in discussione. Mi preme 
solamente di rettificare un'affermazione del-
l'onorevole Franchetti , quella che gli emen-
damenti del Governo, modificano sostanzial-
mente il disegno di legge di cui si t rat ta . 

Franchetti, relatore. Chiedo di parlare. 
Bettòlo, ministro della marineria. I l Governo 

aveva presentato il disegno di legge che la 
Camera conosce, col quale si teneva fermo 
il concetto dei premi, devolvendo alla liqui-
dazione del passato cinque milioni, e riser-
vando cinque milioni per le costruzioni del-
l 'avvenire. La Camera sa quanto sia com-
plesso questo problema, e quindi è giusti-
ficato il lungo periodo di studi che lo ac-
compagnò; quanto sieno altresì giustificate 
le incertezze che riguardo ad esso possono 
essere state sollevate. Il relatore, dopo dili-
gente e minuto studio, fatto anche d'accordo 
col ministro della marineria, e dopo avere 
escogitati diversi disegni di legge, venne ad 
un'ult ima forma che fu accettata dal mini-
stro della marineria. E perchè il ministro 
della marineria ebbe ed accettarla? Per due 
ragioni principalissime che ora espongo : 
primo, perchè piacque al ministro della ma-
rineria e al Governo il principio, che nel di-
segno di legge era consacrato, cioè che alla 
scadenza delle Convenzioni maritt ime potesse 
lo Stato essere sciolto da qualunque impegno 
verso la marineria mercantile e potesse così 
abbracciare tutto il problema economico nel 
suo complesso e risolverlo anche con una 
cifra minore di quella che ora lo Stato è 
obbligato a spendere per sovvenzioni e premi; 
secondo, perchè sulla piattaforma del di-
segno di legge della Commissione era più 
facile ottenere che la spesa fosse contenuta 

nei limiti dei cinque milioni, così per il 
passato come per l 'avvenire. 

Ma, quando la discussione si sollevò qui alla 
Camera, parve ohe fra i membri stessi della 
Commissione sorgessero divergenze sul modo 
di apprezzare quel disegno di legge; sicché 
il Governo, in seguito a più meditati studi, 
ebbe a convincersi che i cinque milioni, che 
venivano stanziati nel disegno di legge della 
Commissione, erano fatt i vedere nello spec-
chio ma non si sarebbero spesi a vantaggio 
della marineria. 

Tale è anche il mio convincimento. {Bravo!) 
Ora, siccome io desidero risolvere la que-
stione della marineria mercantile, ma desi-
dero anche di risolverla, come pure l'onore-
vole Franchett i desidera, in modo sincero, 
voglio, pur contenendo la spesa nei cinque 
milioni, che essi vadano a vantaggio dello 
sviluppo della nostra marineria mercantile; 
{Benissimo !) ed i miei emendamenti hanno per 
iscopo principale di mantenere la spesa entro 
tale limite e di creare uno stato di cose tale 
che, alla fine delle Convenzioni marittime, 
lo Stato sia perfettamente libero di guardare 
in faccia il problema e di risolverlo secondo 
la convenienza e l 'interesse dell 'erario da 
una parte e l'interesse, dall 'altra, di una in-
dustria così importante come quella della 
navigazione mercantile. {Approvazioni a destra). 

Presidente. Prima di dare facoltà di par-
lare all'onorevole Franchetti , credo bene di 
avvertire che la Camera e la Presidenza non 
conoscono gli emendamenti sui quali ora si 
discute. Quindi do facoltà di parlare all'ono-
revole Franchett i per fare quelle osserva-
zioni che crederà opportune, non però per 
discutere in merito ad emendamenti che 
non appartengono ancora alla Camera. 

Franchetti, relatore. L'onorevole ministro 
della marineria ha incominciato col dire che 
intendeva rettificare una mia affermazione. 
Io alla mia volta potrei rispondergli che in-
tendo rettificare le sue; ma non ne ho biso-
gno, perchè egli le ha già rettificate da sè. 
Egli ha detto infat t i che non intendeva con 
gli emendamenti oggi presentati modificare 
sostanzialmente il disegno di legge in di-
scussione; ma gli apprezzamenti che egli ha 
fatto sul disegno di legge prima accettato 
dal Governo e sugli emendamenti oggi pre-
sentati, e sulla differenza che corre fra gli uni 
e gli altri, rettificano la prima asserzione 
dell'onorevole ministro e provano come gli 
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emendament i stessi, nel la sua mente, come 
nella mia, modifichino sostanzialmente i l 
p r imi t ivo disegno di legge presenta to d'ac-
cordo con lui . 

Consegui rò l 'onorevole ministro nel l 'esame 
del meri to nel quale egli è entrato ; mi li-
mito soltanto a fare un'osservazione. 

L'onorevole minis t ro ha detto che il di-
segno di legge da lui p r ima approvato im-
pediva di spendere questi cinque milioni , e 
che il secondo li fa rà spendere in modo da 
mantenere il Governo, il paese e l 'erario nella 
piena l iber tà di adoperare in un modo p iù 
opportuno questi danari , alla scadenza della 
legge, cioè nel 1906. 

Ora io non intendo per nul la di entrare 
nella discussione, perchè non si può discu-
tere su emendament i che sono ignot i a tu t t i ; 
in conseguenza mi astengo dal r ispondere in 
questo all 'onorevole ministro, r iservandomi a 
suo tempo di dimostrare che, con la propo-
sta fa t ta dal ministro, si spenderanno i da-
nari , ma non saremo affatto liberi, nel 1906, 
di spenderl i in modo diverso, e saremo ob-
b l iga t i di r innovar la legge, perchè gl i emen-
dament i proposti sono un' ipoteca posta a 
nome di ta luni interessi sopra l 'erario dello 
Stato. {Bene! Bravo!) 

Posso sbagliare, ma questa è la mia opi-
nione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Maggiorino Ferrar is ; lo avverto però 
che si t ra t t a soltanto di decidere se si debba 
sospendere la discussione. 

Ferraris Maggiorino. Assicuro l 'onorevole 
presidente che non entrerò menomamente 
nella questione di merito, e mi at terrò a 
quel la di procedura. 

Per quanto le dichiarazioni teste f a t t e 
dall 'onorevole minis t ro della mar iner ia confer-
mino pienamente l 'opinione dell 'onorevole 
Franche t t i , che gli emendament i presenta t i 
modificano sostanzialmente il concetto della 
legge e la sua por ta ta finanziaria, di f ronte 
ad una procedura così anormale, che ci ri-
corda per fe t tamente quella del 1896, è neces-
sario che ognuno prenda net ta la sua posi-
zione e la sua responsabi l i tà {Bene! Bravo!) di 
f ronte agl i interessi par t icolar i che si agi-
tano e in presenza degli interessi generali 
che debbono prevalere.. . 

Pompilj. Chiedo di par lare . 
Guerci. Chiedo di parlare . 
Ferraris Maggiorino. Credo quindi di essere 

per fe t tamente in conformità del regolamento; 
domandando, pr ima che gl i emendament i 
siano s tampat i e dis t r ibui t i , {Bene !) con le 
motivazioni del Governo e con le dichiara-
zioni della Commissione, almeno vent iquat -
tro ore pr ima della discussione che si fa rà 
nella Camera, come il regolamento vuole, ed 
in secondo luogo che, siccome il disegno di 
legge è presentato dall 'onorevole ministro 
della mar iner ia di concerto con i suoi col-
leghi del tesoro, delle finanze e dell 'agricol-
tura, {Bene!) questi emendament i vengano, per 
la responsabil i tà collett iva del Governo, pre-
sentat i dall 'onorevole minis t ro della mariner ia 
di concerto c o n i suoi colleghi. [Bene!) 

Queste sono le norme prescri t te per i la-
vori par lamentar i , alle quali io credo che, 
senza dist inzione di par t i t i , la Camera debba 
uniformarsi . {Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Arlot ta . 

Arlotta. Fo osservare alla Camera che di 
otto deputat i che fino alla seduta antime-
r id iana di ieri par larono su questo disegno 
di legge, ben sette notarono che esso, così 
come era presentato, non rispondeva alle 
legi t t ime a s p i f ^ i o n i di tu t t i coloro che ave-
vano interasse nel problema mari t t imo (Com-
menti) e dicendo la parola interesse, intendo 
di al ludere a quegl i alt i , a quei nobil i in-
teressi... 

Ferraris Maggiorino. Agl i interessi general i 
del paese. 

Arlotta. Mi lasci dire... quegli alti , a 
quei nobili interessi nazionali che si colle-
gano a questo grande problema della navi-
gazione mercanti le del nostro paese, e non 
ad interessi par t icolar i di nessuna specie. 
Tut t i gli oratori ammisero il pr incipio che 
la spesa a carico dell ' erario dello Stato 
dovesse essere contenuta entro l imi t i ben de-
terminat i , t u t t i ammisero che essa non do-
vesse eccedere i dieci milioni, ma tu t t i , com-
presi anche due componenti della Commis-
sione parlamentare, espressero l 'opinione ohe 
i dieci mil ioni non sarebbero stat i spesi 
a vantaggio della mar ina mercanti le oppure 
che sarebbero stat i spesi in modo da non 
soddisfare efficacemente i bisogni ed i desi-
der ìde l la classe interessata nella marina stessa. 

Quindi io credo che sia grandemente da 
lodare ;il Governo, e per esso il ministro 
della marineria , che, tenendo conto di que-
sta unan imi tà di osservazioni contro il di-
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segno di legge presentato dalla Commis-
sione... 

Franchetti, relatore. D'accordo col G-overno! 
Arlotta. ... apporta, alla sua volta, degli 

emendamenti, che noi non conosciamo ed in 
merito ai quali mi guarderò bene di en-
trare... 

Franchetti, relatore. Dunque aspetti di ap-
provarli ! 

Arlotta... perchè sarebbe assurdo ohe io en-
trassi in oose che non conosco. Ma trovo 
che il Governo fa benissimo e dà prova di 
non tenere ad un puntiglio, di non incapo-
nirsi in un disegno di legge che non è ac-
cettato da alcuno, cercando di emendarlo. {In-
terruzioni — Commenti). 

Presidente. Onorevole Arlotta, si limiti alla 
proposta di sospensione, altrimenti Ella pre-
giudica il diritto degli altri che devono par-
lare. 

Arlotta. Onorevole presidente, vengo alla 
proposta di sospensione. 

Io desidero che questa sospensione pro-
posta dal ministro... 

Franchetti, relatore. No, proposta da me. 
Arlotta. ... sia veramente^efEcace e rispon-

dente allo scopo che ci pioponiamo. Desi« 
dero, in altri termini, che non si faccia uno 
studio affrettato di questa gravissima que-
stione e che si prenda tutto il tempo neces-
sario per ritornare davanti alla Camera con 
proposte ed emendamenti ben ponderati e 
rispondenti alla realtà delle cose. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pompilj. 

Pompilj. Io avevo chiesto di parlare sem-
plicemente per esporre le idee, che sono già 
state esposte dall'onorevole Ferraris Maggio-
rino, quindi non ho ragione d'insistere per 
parlare ; soltanto, giacche ne ho facoltà, prego 
il ministro della marineria di pregare, a sua 
volta, il ministro del tesoro d'intervenire a 
queste sedute, perchè non potremo fare una 
discussione sincera e seria (Benissimo!) se non 
avendo davanti a noi anche il ministro del 
tesoro ed, arrivo a dire, anche il presidente 
del Consiglio ; perchè quando il ministro 
della marineria presenta prima una legge e 
poi improvvisamente un'altra tutta affatto 
diversa, la questione può prendere anche un 
aspetto politico. (Benissimo! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Guerci. 

Guerci. Non si è mai dato un caso così 

raro e lodevole che il presidente di una 
Commissione dica: permettetemi che io studi, 
perchè il ministro minaccia di volere spen-
dere troppo. 

E un esempio così raro e così lodevole 
che mi pare che la sua proposta non si debba 
discutere, ma approvare ad unanimità. 

Quindi io, a nome dei miei colleghi del-
l 'Estrema Sinistra, dico che noi non solo ap-
proviamo la sospensiva, ma desideriamo che 
l'amico Franchetti studi più che sia possi-
bile. (Bravo ! a sinistra — Risa). 

Franchetti, relatore. Perchè rimanga la legge 
del 1896 ! (Si ride). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Farina Emilio. 

Farina Emilio. Io voleva solamente aggiun-
gere una parola alle considerazioni dell'ono-
revole Pompilj per domandare se è serio che, 
dopo che un disegno di legge da tanto tempo 
è davanti alla Camera e fu oggetto di così 
lunghi studi, si venga qui a dire dal mini-
stro della marineria che bisogna introdurvi 
cambiamenti radicali... 

Bettòlo, ministro della marineria, Non ho detto 
radicali ; anzi ho negato che siano radicali. 

Farina Emilio. ...sicché noi non sappiamo 
più quali siano le sue idee. 

Ma è possibile, in una questione di que-
sta gravità, un mutamento così continuo e 
ripetuto di idee e di concetti fondamentali ? 

Io mi associo, perciò, alla proposta del-
l'onorevole Pompilj e dell'onorevole Ferraris 
Maggiorino i quali vogliono e mirano a far 
sì che il Governo, una buona volta, esprima 
completamente e chiaramente le sue idee in 
modo che la Camera ed il paese, possano sa-
pere quali sono. 

E, poiché sono su questo argomento, dirò 
un'altra cosa. Ma è possibile che una legge 
di questa importanza debba essere discussa 
in sedute antimeridiane, con un numero così 
scarso di deputati (Bravo! Bene!), in modo che 
non si sa più se prevalgano gli interessi 
del paese, oppure gli interessi, siano pure lode-
volissimi, di quelli i quali si sentono più vi-
vamente toccati da questa legge? Una legge 
di questa importanza io credo che debba es-
sere discussa col maggior numero possibile 
di deputati e con tutti quei mezzi di infor-
mazioni preventive, che possano mettere la 
Camera in grado di conoscere perfettamente 
tutte le disposizioni e le conseguenze della 
legge stessa. (Approvazioni). 
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Bertesi. Domandate l 'accertamento del nu-
mero legale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della marineria. 

Bettòlo, ministro della marineria. Risponderò 
alla critica che fu diretta al Governo... 

Ferraris Maggiorino. I deputati fanno pre-
diche? 

Bettòlo, ministro della marineria. ... Ma no, 
ho detto critica. A me preme di dire po-
che parole circa la censura, che fu ri-
volta al Governo relativamente alla proce-
dura ch'egli ha seguita. Se l'onorevole Fran-
che te non avesse sollevato questa matt ina 
l ' incidente di cui si discute, la procedura sa-
rebbe stata la più corretta. Infat t i ieri sera, 
io, incontrando l'onorevole relatore di questo • 
disegno di legge, lo informai che, avendo 
preparato alcuni emendamenti al disegno 
di legge, si riunivano i quattro ministri in-
teressati per esaminarli e che, tostochè fos-
sero stati esaminati, con le norme richieste, 
li avrei fat t i conoscere alla Commissione. 

L'onorevole Franchett i (e me ne appello 
alla sua lealtà) mi invitò a fargl i avere brevi 
manu questi emendamenti. 

Franchetti. Chielo di parlare. 
Bettòlo, ministro della marineria. Ed io, poi-

ché i rapporti, che intercedono e che inter-
cederanno sempre fra l'onorevole Franchett i 
e me, sono dei più cordiali, non soltanto non 
ebbi difficoltà a consegnare questi emenda-
menti, ma non ebbi difficoltà alcuna a consen-
tire al suo desiderio di venire in mezzo ai 
quattro ministri che dovevano discuterne 
prima di presentarli alla Camera. Stamane 
l'onorevole Franchett i solleva un incidente 
ohe a me pare per lo meno prematuro. 

Vischi. Chiedo di parlare. 
Bettòlo, ministro della marineria. Detto ciò, 

mi piace anche di dire due parole circa l'ana-
logia che si è voluta trovare fra il procedi-
mento tenuto nella legge del 1896 e quello 
che si tiene oggi. 

Qui siamo invasi proprio dai sospetti: 
ogni atto che si fa, si crede sempre che lo 
si faccia per tendere un'insidia. Ed io, per 
quanto mi concerne, ho la coscienza... 

Franchetti, relatore. Non c' è dubbio di 
questo. 

Bettolo, ministro della marineria. Non ci sarà 
dubbio; ma a me pare che si voglia diffon-
dere il sospetto che l'azione del Governo in 

questo affare sia tu t ta di insidie e di ten-
denze sospette. 

Voci. No ! no ! 
Bettòlo, ministro della marineria. Difat t i l'ono-

revole Maggiorino Ferraris, forse la parola 
avrà tradito il suo pensiero, ha tirato fuori 
gli interessi particolari ! 

Ferraris Maggiorino. No ! 
Bettòlo, ministro della marineria. Onorevole 

Ferraris, Ella sa benissimo che, se vi è in-
dividuo al quale non si possa muovere in 
alcuna maniera questo rimprovero, quell'in-
dividuo sono proprio io! 

Dunque questi emendamenti, lo ripeto 
ancora una volta, non sono punto una ten-
denza ad aumentare le spese, onorevole Guerci. 
La spesa è di dieci milioni sia nel disegno 
di legge... 

Guerci. Domando di parlare per fatto per-
sonale. 

Bettòlo, ministro della marineria. ... studiato 
dalla Commissione, come in quello che noi 
cerchiamo di migliorare. Dopo questo non 
ho altro da aggiungere e la Camera faccia 
quello che crede. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Franchetti per fatto personale. 

Franchetti, relatore. Dirò brevissime parole. 
I fat t i esposti dall'onorevole ministro circa 
la comunicazione degli emendamenti, sono 
perfettamente esatti. In seguito al gentile 
invito fattomi, dietro la domanda mia (per-
chè bisognava uscire da questa incertezza) di 
avere partecipazione delle modificazioni che 
intendeva proporre l'onorevole ministro, ab-
biamo avuto un abboccamento amichevole, 
che è finito con la persuasione in ambedue le 
parti che non potevamo metterci d'accordo. 
Di fronte a ciò, ho creduto mio dovere di 
proporre la sospensiva, perchè sapevo che 
c'è un dissenso che bisogna prima risolvere. 
Ciò volevo dire e non aggiungo altro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Vischi. 

Vischi. Non entro nel merito della que-
stione. Noi non conosciamo gli emendamenti, 
epperò non possiamo intorno ad essi fare 
alcun giudizio. 

Io, individualmente, spero, per la stima 
che ho dell'onorevole ministro, a parte la 
politica, che i suoi emendamenti sieno inspi-
rati alle migliori intenzioni nell'interesse del 
paese: però è evidente che non è possibile 
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continuare questa che è gravissima discus-
sione, senza conoscere pr ima gli emendamenti . 

Io quindi stimerei opportuno che si so-
spendesse questa seduta; e che al l 'adunanza 
della Commissione intervenissero i minis tr i 
interessati per vedere quello che si dovrà 
fare. 

Siccome poi nelle condizioni nelle quali 
si trova la Camera, è assai difficile che que-
sta discussione arrivi al suo compimento... 

Presidente. C h i l o s a ? 
Vischi propongo che si sospenda la se-

duta e si r iprenda al l 'una e mezza per con-
t inuare la discussione fino al suo esauri-
mento. 

Voci. No ! no ! 
Vischi. In questo modo renderemo anche 

un servigio al Paese stabilendo un lavoro 
per oggi. 

Tra il dover fare un lavoro come quello 
che noi prevediamo per oggi, e il discutere 
una legge importante alla quale sono inte-
ressati e coloro che sperano e coloro che 
temono, credo sia preferibi le compiere questo 
secondo genere di lavoro, e reputo degna 
di accettazione la mia proposta che consiste, 
lo ripeto, nel sospendere la seduta, per per-
mettere che il Governo si intenda con la 
Commissione, concretando e pubblicando gli 
emendamenti, e per r iprenderla poi all 'una e 
mezza per continuare la discussione fino al 
suo esaurimento. 

E in questi precisi termini che io faccio 
la proposta ; e domando intorno ad essa la vo-
tazione nominale. 

Presidente. L'onorevole Maggiorino Ferrar is 
ha facoltà di parlare per fatto personale. 

Ferraris Maggiorino. Siccome non ho nulla 
da sofisticare per ciò che ho detto, così ri-
nunzio al fat to personale, 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole Guerci per fat to personale. 

Guerci. È ingiusta la supposizione che il 
ministro ha fatto, vale a dire che si dubiti 
della sua ret t i tudine. 

' Se vi è possibilità che, studiando, si possa 
spendere meglio il denaro che non studiando, 
mi pare sia già una economia; ma se, in-
vece, spendendo dieci milioni si costruisse 
solamente per tre, non si farà più un'eco« 
nomia. Ecco il significato di quello che 
dissi. -

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Afan de Ri vera. 

Afan de Rivéra. Prego l 'onorevole Vischi 
di non volere insistere nella sua proposta. 
Essa non è attuabile, perchè degli emenda-
menti del Ministero (che io della Commis-
sione neppur conosco, ma che certamente 
debbono essere gravi) bisogna calcolare gli 
effetti finanziari. 

Ora il calcolare codesti effetti finanziari 
non è cosa che si possa fare in poche ore. 

Prego quindi l 'onorevole Vischi di non 
insistere. Si sciolga la seduta stamani, e si 
affidi la Camera alla Commissione la quale 
ha tut to l ' interesse di portare avanti questa 
legge che implica tant i interessi. 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole ministro della marineria. 

Bettòlo, ministro della marineria. Prego anche 
io l 'onorevole Vischi di non insistere nella 
sua proposta e di associarsi invece a quella, 
che a me pare più pratica, e che risponde 
anche al concetto dell 'onorevole Afan de Ri-
vera, di voler tenere domani giovedì una 
seduta ant imeridiana per r iprendere questo 
argomento, dopo che la Commissione avrà 
avuto tempo di s tudiare gli emendamenti pre-
sentat i . 

Ferraris Maggiorino. Domando di parlare. 
Vischi. Domando di parlare. 
De Nobili. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole Ferrar is Maggiorino. 
Ferraris Maggiorino. L'onorevole ministro 

propone che la Camera si aduni domani alle 
dieci per continuare la discussione di questo 
disegno di legge. Son dolente di non poter 
consentire ne nella proposta dell 'onorevole 
Vischi, nè in quella dell 'onorevole ministro 
per la medesima ragione. È impossibile che 
la Camera discuta domani di un disegno di 
legge al quale oggi sono state presentate 
modificazioni sostanziali di cui la Camera 
non è in grado di conoscere la portata eco-
nomica e finanziaria. E di ciò mi appello non 
soltanto alla cortesia del ministro, ma anche 
al l 'autori tà ed imparzial i tà del nostro i l lustre 
presidente. Abbiamo un regolamento chiaro; 
esso dice ohe le proposte debbono essere stam-
pate e distr ibuite vent iquat t r 'ore pr ima che se 
ne imprenda la discussione. Io, per parte mia, 
dichiaro ant ic ipatamente che domani, o qual-
siasi altro giorno, solleverei non soltanto la 
questione di regolamento, m a anche la questione 
pregiudiziale ogni qualvolta le nuove pro-
poste venissero dinanzi a noi senza una mo-
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tivazione cliiara e precisa del Governo ohe 
impegni la sua responsabilità circa la portata 
finanziaria ed economica delle proposte stesse, 
e senza una relazione anche sommaria, ma 
pure scritta, dalla Commissione nella quale 
lio piena fiducia. Spero che l'onorevole pre-
sidente dalla Commissione confermerà queste 
mie dichiarazioni che son fatte solo per il 
buon andamento dei lavori parlamentari. 

Presidente. Prima di dare facoltà di parlare 
all'onorevole Vischi, debbo avvertire la Ca-
mera che il ministro modifica la sua pro-
posta nel senso che la continuazione di questa 
discussione sia rimandata a sabato mattina. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Vischi. 
Vischi. Persuaso delle considerazioni fatte 

dall'onorevole Maggiorino Ferraris, accetto 
la proposta dell'onorevole Afan de Rivera, ap-
poggiata dall'onorevole ministro. Però questa 
proposta la vorrei emendare in questfl senso : 
cioè di dare tutto il tempo da ora a venerdì 
allo studio della Commissione e del Governo 
per questo grave argomento, mettendo così la 
Camera nella condizione di conoscere in tempo 
il risultato di tali studi, che probabilmente 
potranno anche mutare alquanto quello che 
era il primo disegno di legge. Ma ciò, nel-
l'intesa che noi, nella seduta antimeridiana 
di sabato, riprenderemo la discussione di 
questo disegno per continuarla anche nella 
seduta pomeridiana e sino al suo esauri-
mento. In questo modo soltanto noi potremo 
mostrare al Paese di volerci occupare sul 
serio dei suoi più gravi .problemi... 

Presidente. In quanto alla continuazione 
nel pomeriggio, questo lo vedremo a suo 
tempo! {Commenti). 

Vischi.... lasciando da parte la continuazione 
di certe mimiche di cui noi di questi banchi 
non abbiamo la responsabilità. 

In questo senso quindi io ritiro la mia 
proposta, e, poiché so che in questo momento 
noi non possiamo deliberare sulla formazione 
di altri ordini del giorno, mi riservo di proporre 
di stabilire per questa legge tutta una se-
duta dal mattino sino alla sera di sabato. 
(Commenti animati). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
De Nobili. 

De Nobili. Io mi associo completamente 
alle idee espresse dall'onorevole Maggiorino 
Ferraris, perchè penso che limitare il tempo 
allo studio della Commissione potrebbe riu-
scire pregiudizievole. 

Voce. È naturale. 
De Nobili. Si tratta di questioni molto im-

portanti che possono avere anche gravissime 
conseguenze, e quindi non possiamo ne dob-
biamo limitare alla Commissione il tempo 
per lo studio accurato delle nuove proposte. 
Inoltre io mi associo all' idea dell' onorevole 
Ferraris anche perchè credo che, come la Com-
missione, così anche la Camera ed i singoli 
deputati debbono avere tutto il tempo neces-
sario per studiare e per conoscere in tempo 
la portata economica e finanziaria del nuovo 
progetto governativo. Io perciò consento in 
una sospensiva pura e semplice; quando la 
Commissione avrà concretato il risultato di 
tutti i suoi nuovi studi, allora sarà il caso 
di ricominciare la discussione. {Commenti), 

Presidente. Cosicché, volendo ben chiarire 
l'ordine della votazione, noi abbiamo due 
proposte : una fatta dall'onorevole relatore e 
poi raccolta dall'onorevole ministro, tradu-
cendola nella formula di differire questa 
discussione a sabato matt ina; la seconda 
proposta è quella della sospensiva pura e 
semplice presentata dall'onorevole Ferraris 
Maggiorino ed appoggiata dall'onorevole De 
Nobili. Evidentemente questa proposta, es-
sendo la più larga, deve avere la precedenza 
nella votazione. 

Bettòlo, ministro della marineria. Domando di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Bettòlo, ministro della marineria. Io non entro 

nel merito della sospensiva, ma prego viva-
mente la Camera, e specialmente coloro che 
hanno davvero il proposito di veder definita 
questa questione per alleviare l'erario d'un 
peso che a misura che si protrae diventa 
sempre maggiore, li prego, dico, di conside-
rare quale sia la portata della sospensiva la 
quale ci metterebbe in questo caso : che se 
noi oggi dobbiamo affrontare la spesa di 
cinque milioni, può darsi che, con la sospen-
siva, noi dobbiamo pagarne domani dieci. 
Io perciò prego la Camera di voler respin-
gere la sospensiva, ed in ogni caso io ne al-
lontano da me tutta la responsabilità, es-
sendo certo che questa questione, lasciata in-
soluta, minaccia di diventare sempre più 
grave. Invece, stabilendo la discussione per 
sabato, si tratta di una dilazione discreta 
che si può accettare da tutti. 

Presidente. La Commissione accetta la so-
spensiva o no ? 
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Franchetti, relatore. La Commissione accetta 
che la discussione di questa legge si r iprenda 
sabato. 

Presidente. Desidera parlare, onorevole Mag-
giorino Ferraris ? 

Maggiorino Ferraris. Non ri leverò il carat-
tere irregolare di lina procedura, che, con-
trariamente allo spirito ed alle disposizioni 
del regolamento, vorrebbe fare scrivere nel-
l'ordine del giorno a data fissa la discussione 
di un documento che non è ancora nè distri-
buito nè stampato. {Interruzioni e commenti). 

Sicuro: è una questione per la quale la 
Commissione deve ancora convocarsi e la cui 
relazione non è dalla Commissione ancora 
decisa. Io però voglio dar prova di spirito di 
conciliazione, e consento nella proposta di 
porre all 'ordine del giorno per la seduta di 
sabato la continuazione della discussione 
di questo disegno di legge, a condizione 
esplicita, e me ne affido alla lealtà del presi-
dente, che ventiquattr 'ore prima sia distri-
buita la relazione della Commissione. 

Presidente. Abbia pazienza, onorevole Fer-
raris. Questa è questione di regolamento. 
Ella sa meglio di me che il Governo e la 
Commissione possono presentare emendamenti 
durante la seduta, salvo a dieci deputati di 
domandare il differimento della discussione 
a ventiquattro ore. 

Fortunato. Era pronta la domanda. 
Colajanni. Visto che non ce n'è più biso-

gno, la domanda è pronta. {Ilarità). 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole De Nobili. 

De Nobili. Avevo proposto la sospensiva 
pura e semplice : ma dal momento che il rela-
tore della Commissione s'impegna di far cono-
scere ai deputati il risultato dello studio della 
Commissione ventiquattr 'ore avanti la seduta 
di sabato, io ritiro la mia proposta. 

Presidente. Allora non resta che la pro-
posta di rimandare l 'attuale discussione alla 
seduta antimeridiana di sabato. 

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi. 

{È approvata). 

Veniamo al numero 2 dell'ordine del giorno. 
De Nobili. Propongo di differire la discus-

sione di questo disegno di legge. 
Presidente. L'onorevole De Nobili, come la 

Camera ha udito, propone di differire la di-
scussione del disegno di legge inscritto nel 
numero 2 dell'odierno ordine del giorno. 

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi. 

{È approvata). 

La seduta è tolta alle ore 10,50. 
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